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Art . 8. 
Nel regolamento sono fissate le norme 

per la qualificazione del personale di ruolo. 
Gli impiegat i (esclusi quelli del quadro I I I 

della tabel la A)1 gli operai e gli agent i su-
bal terni , che sono qualificati ot t imi , abbre-
viano di t re mesi la scadenza del periodo 
pfer ogni qualificazione o t t e n u t a . 

Le qualificazioni che hanno d a t o luogo 
a l l ' abbrev iamento di un periodo, non pos-
sono essere compu ta t e per l ' abbrev iamen to 
di al tro periodo. 

Quando però l ' a b b r e v i a m e n t o di t re mesi 
non abb ia p o t u t o avere effe t to per in tero 
in un periodo, la r imanenza è c o m p u t a t a 
sul per iodo successivo. 

Col regolamento sarà p rovveduto a di-
sciplinare la disposizione del comma prece-
dente nei casi di passaggio di quadro , quan-
do in conseguenza di abbreviament i , der i-
vant i da qualificazioni di .ottimo, o t t e n u t e 
p r ima dei passaggi suddet t i , si avessero a 
verif icare ingiust i f icate posposizioni di ruolo 
t r a g lLimpiega t i di uno stesso quadro . 

Gli impiegati , gli operai e gli agent i su-
bal terni , non qualificati a lmeno buoni , ri-
t a r d a n o di t r e mesi, per ogni manca t a qua-
lificazione, il compimento del per iodo di 
a v a n z a m e n t o . 

T u t t a v i a u n a qualificazione di ottimo 
compensa u n a precedente nfa-ncata quali-
ficazione di buono. 

(È approvato). 
Art . 9. 

Pe r le omissioni ed i r regolar i tà di servi-
zio che"non costi tuiscono mancanze discipli-
nari punibi l i con la censura, al personale 
dei telefoni ed a quello delle poste e dei 
telegrafi può essere inf l i t ta l ' a m m e n d a fino 
a lire 20 per gl ' impiegat i , e fino a lire 10 
per gli agent i suba l t e rn i e per gli operai, 
g iusta le norme stabi l i te dai r i spet t iv i re-
golament i . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Di Scalea. 

Né ha facol tà . 
D I SCALEA. A proposi to del l 'ar t icolo 9 

osservo che sono commina te al personale 
telefonico ammende fino a vent i lire per gli 
impiegat i e fino a dieci lire per gli agen t i 
subal terni e operai. Ora osservo ; che la 
legge per lo s t a to giuridico ha indubbia-
m e n t e soppresso ques ta fo rma di punizione 
pecuniar ia . E comprenderei che si facesse 

eccezione per il personale telefonico, ma non 
comprendo l ' a m m e n d a pecuniaria non con-
t e m p l a t a in una legge generale dello S ta to 
p e r i i pe r sona le posta le e telegrafico di cui 
non si occupa il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro delle poste e telegrafi . 

SCITA X Z E R , ministro, delle poste e dei te-
legrafi. L 'onorevole Di Scalea fa una p u r a 
quest ione di fo rma . Ma è una necessità as-
solu ta di por tare , per questa par te , delle 
modificazioni, per l 'Amminis t raz ione delle 
poste, telegrafi e telefoni , alla legge sullo 
s t a to giur idico degli impiegat i . E ques to 
nello stesso interesse del personale, poiché 
siccome la legge sullo s ta to giuridico non 
conosce 1' ammenda , si sarebbe cos t re t t i 
nella nost ra amminis t raz ione ad applicare 
al personale delle sanzioni disciplinari più 
gravi per t u t t e quelle piccole mancanze le 
quali invece danno luogo semplicemente al-
l ' a m m e n d a . 

Quindi è necessità assoluta stabil ire que-
sto principio, non solo pei telefoni, mar anche 
per le poste e pei telegrafi . E si coglie que-
s ta occasione per dichiarar lo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, me t to a pa r t i to l 'art icolo 9. 

(È approvato). 
Art . 10. 

Sono s tabi l i te indenn i t à annue di ca-
rica : 

a) per i cassieri, controllori ed esat tor i 
in ragione del 10 per cento della cauzione 
e non ol t re l i re 600 ; 

b) per J ' economo centrale ed i magaz-
zinieri, di lire 300 ; 

c) per gli in terpre t i di l ingue es tere 
(esclusa la francese), di lire 240 per ogni 
l ingua, fino al numero ma s ! mo di q u a t t r o 
lingue ; . 

d) per i dirigenti i central ini in tercomu-
nali con non meno di c inque circuiti , da un 
minimo di lire 180 ad un massimo di lire 300; 

e) per i capi t u r n o ed i capi officina, 
da un min imo di lire 100 ad un massimo 
di lire 200 ; 

/) per i capi apparecchia tor i ed i capi 
s q u a d r a , di lire 150. 

Nel regolamento sono specificate le norme 
per il confer imento delle cariche che dànno 
luogo alle special i indenni tà , di cui al p re -
sente a r t i co la ; ed è pure disposto in ordine 
ai cri teri in base ai quali sono determinate^ 
caso per caso, le indenn i t à che var iano da 


